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1. PREMESSA 

 

LA PRESENTE RELAZIONE SI RIFÀ A QUANTO RIPORTATO NELLA VIGENTE RELAZIONE DELLO 

STUDIO DI INCIDENZA A CORREDO DEL PGT REALIZZATA DAL DOTT. FOR. MARIO TEVINI. 

 

1.1. Che cos'è la valutazione di incidenza? 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art. 6 Direttiva 

92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97), è la procedura di valutazione di incidenza avente il compito 

di tutelare la Rete Natura 2000 dal degrado o comunque da perturbazioni esterne che 

potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono. 

Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non direttamente connessi e 

necessari alla gestione del siti di Rete Natura 2000, ma che possono avere incidenze 

significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE). 

È importante sottolineare che sono sottoposti alla stessa procedura anche i progetti o i piani 

esterni ai siti ma la cui realizzazione può interferire su di essi. 

 

1.2. I riferimenti dello studio di incidenza 

I riferimenti per lo studio sono contenuti nell’allegato G del DPR 357/97 e nell’allegato D della 

d.g.r.14106 dell’8/8/2003. 

Lo studio di incidenza deve contenere tutti gli elementi necessari per individuare e valutare i 

possibili impatti che l’opera ha sulle specie e sugli habitat per cui quel sito è stato designato 

in particolare deve essere composto da: 

 elementi descrittivi dell’intervento ed inquadramento territoriale con evidenziata la 

sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000 

 descrizione quali - quantitativa e localizzazione delle specie faunistiche e floristiche per 

le quali i siti della zona interessata dall’intervento e delle zone limitrofe (analisi di area 

vasta) sono stati designati e su cui il progetto potrebbe avere effetti indotti 

 analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento potrebbe avere sia in fase di 

cantiere che di regime. 

L’analisi deve fare riferimento al sistema ambientale nel suo complesso considerando quindi 

le componenti biologiche, abiotiche ed ecologiche. 

Qualora siano evidenziati impatti lo studio deve illustrare le misure mitigative che dovranno 

essere messe in atto per minimizzarli. 

Sono esclusi dalla procedura di incidenza gli interventi che contengono solo previsioni di: 

opere interne, manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo 
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e di ristrutturazione edilizia, che non comportano aumento di volumetria e/o di superficie e/o 

modifiche di sagoma a condizione che il soggetto proponente o il tecnico incaricato 

dichiarino che gli interventi proposti non abbiano né singolarmente né congiuntamente ad 

altri interventi, incidenze significative sui siti. 

Sono fatte salve specifiche e particolari necessità evidenziate dai piani di gestione dei siti di 

rete Natura 2000. 

 

1.3. Riferimento normativo regionale 

Si riporta l’estratto dell’Art. 25 bis della “LR 30 novembre 1983, N. 86 “Piano regionale delle 

aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 

monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” così 

come modificato dall'art. 32, comma 1, lett. c) della l.r. 5 febbraio 2010, n. 7 e dall'art. 6, 

comma 1, lett. k) della l.r. 4 agosto 2011, n. 12.  

Art. 25 bis 

Rete Natura 2000. 

1. In attuazione degli obiettivi fissati dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche), il presente Titolo disciplina l'adozione delle misure di salvaguardia della 

biodiversità mediante la gestione della rete ecologica europea Natura 2000. 

2. Ai fini del presente Titolo si intendono per siti: le zone di protezione speciale (ZPS), 

individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla 

conservazione degli uccelli selvatici, i siti di importanza comunitaria (SIC), i proposti siti di 

importanza comunitaria (pSIC) e le zone speciali di conservazione (ZSC), individuati ai sensi 

della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, che costituiscono la Rete 

Natura 2000. 

3. La Regione: 

a) concorre alla definizione della Rete Natura 2000 in ambito regionale, anche emanando 

indirizzi e misure generali di conservazione per la gestione, la conservazione e il monitoraggio 

dei siti, degli habitat e delle specie di interesse comunitario; 

b) provvede alla gestione della Rete Natura 2000 individuando, con deliberazione della 

Giunta, gli enti gestori dei siti e le procedure riguardanti la valutazione di incidenza di piani, 

programmi e interventi, nonché quelle per l'approvazione dei piani di gestione di cui 

all'articolo 4, comma 2, del d.p.r. 357/1997; 

c) effettua la valutazione di incidenza dei piani territoriali, urbanistici e di settore e dei 

programmi di livello regionale e provinciale, nonché nell'ambito della procedura di VIA di 

competenza regionale; 

d) garantisce adeguata informazione e formazione in merito alle finalità e allo stato di 

attuazione di Rete Natura 2000 e della tutela della biodiversità; 
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e) risarcisce ai proprietari e ai conduttori dei fondi ricadenti nei siti della Rete Natura 2000 i 

danni provocati dalla fauna selvatica tutelata ai sensi del presente Titolo al patrimonio 

zootecnico, alle coltivazioni agricole e ai pascoli. 

4. Le province, le comunità montane e i comuni territorialmente interessati dalla Rete Natura 

2000 individuano, nei propri strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, la presenza 

dei siti di cui al comma 3, lettera b). 

5. Le province: 

a) effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e sue 

varianti, anteriormente all'adozione del piano, verificandola ed eventualmente 

aggiornandola in sede di parere motivato finale di valutazione ambientale strategica (VAS). 

In caso di presenza dei siti di cui al comma 3, lettera b), la valutazione ambientale del PGT è 

estesa al piano delle regole e al piano dei servizi, limitatamente ai profili conseguenti alla 

valutazione di incidenza;  

b) effettuano la valutazione di incidenza delle varianti dei piani regolatori generali, nonché 

dei piani attuativi dei piani regolatori generali e dei piani di governo del territorio non già 

assoggettati a valutazione di incidenza, che interessano aree comprese e contermini a SIC, 

ZSC e ZPS; 

c) definiscono intese con le province confinanti per la gestione dei siti di Rete Natura 2000 e 

delle aree protette regionali contermini di loro competenza. 

6. La valutazione di incidenza degli atti di pianificazione viene espressa previo parere 

obbligatorio dell'ente di gestione dei siti interessati dalla pianificazione. 

7. Gli enti gestori dei siti: 

a) effettuano la valutazione di incidenza degli interventi, con esclusione degli interventi 

assoggettati a procedura di VIA; 

b) per le ZSC e le ZPS adottano, con efficacia immediatamente vincolante, le misure di 

conservazione necessarie, sulla base degli indirizzi emanati dalla Regione, nonché le 

opportune misure contrattuali, amministrative o regolamentari, conformi alle esigenze 

ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie presenti nei siti;  

c) provvedono al monitoraggio, previsto dall'articolo 7 del d.p.r. 357/97, dello stato di 

conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario, con particolare 

attenzione a quelli prioritari; 

d) esercitano le funzioni di vigilanza e di irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al 

Titolo III per l'inosservanza delle prescrizioni stabilite dalle misure di conservazione vigenti nei siti 

e dalle valutazioni d'incidenza, ai sensi del presente articolo. 

8. La Regione, al fine di garantire il raccordo dei procedimenti, esprime la valutazione di 

incidenza dei piani territoriali, urbanistici e di settore di livello regionale e provinciale e relative 

varianti: 

a) nei casi di piani e relative varianti di competenza regionale, nelle fasi di adozione e 

approvazione degli stessi; 
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b) negli altri casi, prima dell'approvazione del piano e relativa variante. Nella fase di 

adozione, la valutazione dell'Autorità competente per la VAS si estende alle finalità di 

conservazione proprie della valutazione di incidenza. 

9. Per quanto non disciplinato dal presente articolo trovano applicazione le disposizioni 

contenute nel d.p.r. 357/1997. 
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2. RETE NATURA 2000 

Nel territorio comunale ricadono: 

SIC  

pSIC  

ZPS 

CODICE 

SITO 
NOME SITO 

ENTE 

GESTORE 

SITO 

AREA 

PROTETTA/FORESTA 

DEMANIALE 

INTERESSATA 

COMUNI 

INTERESSATI 

P
R

O
V

. 

SIC IT2070023 
BELVEDERE - 

TRI PLANE 

ENTE 

GESTORE 

AREA 

PROTETTA 

PARCO 

DELL'ADAMELLO  

CEDEGOLO, 

PASPARDO 
BS 

ZPS IT2070401 

PARCO 

NATURALE 

ADAMELLO 

ENTE 

GESTORE 

AREA 

PROTETTA 

PARCO REGIONALE 

ADAMELLO 

BRAONE, BRENO, 

CEDEGOLO, 

CETO, 

CEDEGOLO, 

CIMBERGO, 

EDOLO, NIARDO, 

PASPARDO, 

PONTE DI 

LEGNO, TEMU', 

SAVIORE 

DELL'ADAMELLO, 

SONICO, VEZZA 

D'OGLIO, VIONE 

BS 

 

Esternamente al territorio comunale ricadono: 

SIC  

pSIC  

ZPS 

CODICE 

SITO 
NOME SITO 

ENTE 

GESTORE 

SITO 

AREA 

PROTETTA/FORESTA 

DEMANIALE 

INTERESSATA 

COMUNI 

INTERESSATI 

P
R

O
V

. 

SIC IT2070008 

CRESTA 

MONTE 

COLOMBE' E 

CIMA 

BARBIGNANA 

ENTE 

GESTORE 

AREA 

PROTETTA 

PARCO 

DELL'ADAMELLO  
PASPARDO BS 

SIC IT2070005 

PIZZO BADILE - 

ALTA VAL 

ZUMELLA 

ENTE 

GESTORE 

AREA 

PROTETTA 

PARCO 

DELL'ADAMELLO  

CETO, 

CIMBERGO 
BS 

SIC IT2070007 

VALLONE DEL 

FORCEL 

ROSSO 

ENTE 

GESTORE 

AREA 

PROTETTA 

PARCO 

DELL'ADAMELLO  

CEVO, SAVIORE 

DELL`ADAMELLO 
BS 
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Figura 1: estratto Rete Natura 2000 

 

2.1. SIC IT2070023 BELVEDERE - TRI PLANE 

In sintesi le caratteristiche generali sito: 
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2.2. ZPS IT2070401 PARCO NATURALE ADAMELLO 

In sintesi le caratteristiche generali sito: 
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TIPOLOGIA AMBIENTALE 

 Ambienti forestali alpini 

 Ambienti aperti alpini 

 

Delibera n. 6648 del 20/02/2008 - All. C 

Divieti, obblighi e ulteriori disposizioni per ciascuna tipologia ambientale. 

Tipologia: ambienti aperti alpini 

Divieti:  

• le pareti interessate da nidi di Aquila reale, Gipeto, Gufo reale e Pellegrino devono 

essere vietate a rocciatori, free-climber, escursionisti e al volo libero;  
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• i siti di nidificazione e le arene di canto devono essere vietate ai fotografi naturalisti;  

• è necessario vietare l’alimentazione artificiale dei Corvidi in particolare e degli animali 

selvatici in generale presso i rifugi alpini, soprattutto attraverso attività di informazione e 

sensibilizzazione di fruitori e gestori;  

• i valichi alpini più importanti per la migrazione debbono essere soggetti a divieti di 

edificazione, di realizzazione di infrastrutture, di costruzione di elettrodotti;  

 

Obblighi:  

• in caso di realizzazione di piloni, linee elettriche o comunque della sistemazione di cavi 

sospesi, occorre evitare localizzazioni antistanti pareti rocciose, in particolare in 

prossimità di siti conosciuti per ospitare nidi di Aquila reale, Gufo reale e Gipeto; le linee 

esistenti vanno messe in sicurezza;  

• gli impianti di risalita dismessi devono essere rimossi;  

• le attività di ripristino e manutenzione debbono esercitarsi, di norma, nel mese di 

settembre;  

• occorre conservare gli arbusteti di quota, in particolare quelli riconducibili alla presenza 

di Rododendro, Mirtillo, Ontano verde, Sorbo, Ginepro, Ericacee e Pino mugo;.  

• nei piani di gestione floristica e forestale particolare attenzione deve essere dedicata:  

o all’incremento di essenze da frutto selvatiche;  

o alla conservazione del sottobosco e dello strato arbustivo;  

o alla conservazione in generale delle essenze autoctone, non solo baccifere, 

anche attraverso progetti di sostituzione delle formazioni a prevalenza di essenze 

non autoctone.  

 

Ulteriori disposizioni:  

• si eviti l’attività di rimboschimento su pascoli,versanti erbosi e nelle aree con prati stabili, 

arbusteti e brughiere;  

• è necessario, nei siti di sosta migratoria, controllare la presenza di animali domestici 

randagi, cani e animali domestici liberi;  

• gli strumenti urbanistici e di gestione con valore pianificatorio dovrebbero prevedere la 

conservazione delle aree aperte, anche incolte, e agricole, regolamentando 

l’urbanizzazione, l’antropizzazione e la realizzazione di infrastrutture, nelle aree di pregio 

naturalistico;  
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• attraverso attività di educazione, informazione e incentivazione, occorre mettere in 

atto misure per limitare, nelle pratiche agricole, l’utilizzo di pesticidi, formulati tossici, 

diserbanti, concimi chimici, favorendo l’agricoltura biologica e integrata e la 

certificazione ambientale.  

 

Attività da favorire:  

• mantenimento delle attività agrosilvopastorali estensive e in particolare il recupero e la 

gestione delle aree aperte a vegetazione erbacea;  

• mantenimento e recupero delle aree a prato pascolo;  

• misure di conservazione attiva di prati, con una particolare attenzione ai prati umidi; il 

periodo di sfalcio va posticipato oltre il periodo di nidificazione delle specie prative;  

• pastorizia, evitando il sovrapascolo;  

• attività tradizionale di coltivazione dei prati magri di media montagna.  

• manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti e realizzazione di nuovi attraverso 

tecniche costruttive tradizionali e manufatti in pietra;  

• mantenimento e recupero delle aree a vegetazione aperta;  

• pastorizia estensiva nei pascoli marginali di media e bassa quota.  

 

Tipologia: ambienti forestali alpini.  

Divieti:  

• le pareti interessate da nidi di Aquila reale, Gipeto, Gufo reale e Pellegrino devono 

essere vietate a rocciatori, free-climber, escursionisti e al volo libero;  

• i valichi più importanti per la migrazione debbono essere soggetti a divieti di 

edificazione, di realizzazione di infrastrutture, di costruzione di elettrodotti.  

 

Obblighi:  

• nelle attività di taglio, gestione e manutenzione è necessario dedicare particolare 

attenzione alla conservazione dei formicai;  

• gli strumenti di gestione forestale devono garantire il mantenimento di una presenza 

adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili alla nidificazione ovvero 

all'alimentazione dell'avifauna;  
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• nei piani di gestione floristica e forestale particolare attenzione deve essere dedicata 

all’incremento di essenze da frutto selvatiche e alla conservazione del sottobosco e 

dello strato arbustivo.  

 

Ulteriori disposizioni:  

• gli strumenti urbanistici e di gestione con valore pianificatorio dovrebbero prevedere la 

conservazione delle aree aperte, anche incolte, e agricole, regolamentando 

l’urbanizzazione, l’antropizzazione e la realizzazione di infrastrutture, nelle aree di pregio 

naturalistico;  

• attraverso attività di educazione, informazione e incentivazione, occorre mettere in 

atto misure per limitare, nelle pratiche agricole, l’utilizzo di pesticidi, formulati tossici, 

diserbanti, concimi chimici, favorendo l’agricoltura biologica e integrata e la 

certificazione ambientale;  

• si eviti l’attività di rimboschimento nelle aree con prati stabili, arbusteti, brughiere.  

 

Attività da favorire:  

• conservazione del sottobosco;  

• attività agrosilvopastorali in grado di mantenere una struttura disetanea dei soprassuoli 

e la presenza di radure e chiarie all'interno delle compagini forestali;  

• conservazione di prati all'interno del bosco anche di medio/piccola estensione e di 

pascoli ed aree agricole, anche a struttura complessa, nei pressi delle aree forestali;  

• misure di conservazione attiva di prati, con una particolare attenzione ai prati umidi; il 

periodo di sfalcio va posticipato oltre il periodo di nidificazione delle specie prative;  

• mantenimento di una presenza adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili 

alla nidificazione ovvero all'alimentazione dell'avifauna;  

• mantenimento degli elementi forestali, nei pressi di bacini idrici naturali e artificiali;  

• manutenzione, senza rifacimento totale, dei muretti a secco e dei manufatti in pietra 

esistenti e realizzazione di nuovi attraverso tecniche costruttive tradizionali;  

• gestione forestale che favorisca l'evoluzione all'alto fusto e la disetaneità e l'aumento 

della biomassa vegetale morta;  

• conservazione di radure e chiarie all'interno delle compagini forestali;  

• mantenimento degli elementi forestali, anche di parcelle di ridotta estensione, nei 

pressi di bacini idrici naturali e artificiali.  
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• È necessario incentivare la conservazione delle essenze autoctone, non solo baccifere, 

anche attraverso progetti di sostituzione delle formazioni a prevalenza di essenze non 

autoctone, come Ailanthus altissima e Prunus serotina;  
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3. CARATTERISTICHE DELLA 1 VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE E AL 

PIANO DEI SERVIZI 

 

La variante ha i seguenti obiettivi: 

 riarticolalare le norme in funzione del nuovo regolamento edilizio e delle nuove norme 

di legge sopraggiunte, senza modificarne i contenuti. Inoltre si prevede una 

coerenziazione delle norme con i comuni limitrofi; 

 aggiornare le aree territoriali alla IV variante del Piano Territoriale di Coordinamento del 

Parco Regionale dell’Adamello; 

 modificare, secondo lo stato di fatto, due zone del piano delle regole e l’attuazione 

dei PA; 

 modificare, secondo lo stato di fatto, quattro zone del piano dei servizi; 

 coerenziare l’azzonamento al nuovo database topografico; 

 

Ai fini del presente studio d’incidenza verrà presa in considerazione la porzione di territorio 

compresa all’interno dei confini del SIC IT2070023, ovvero della porzione di territorio limitrofa 

in cui la pianificazione oggetto di valutazione potrebbe in qualche modo interferire con 

l’integrità del sito d’importanza comunitaria. 
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Figura 2: estratto Tav. PR1.1 - Classificazione generale degli ambiti del territorio [aggiornato 1° variante] 

in scala 1:5000 

 

Come evidenziato nella Figura 2 il territorio oggetto di valutazione è compreso nel Parco 

Regionale dell’Adamello e negli: 

• Ambiti agricoli: zone a prati terrazzati; 

• Ambiti agricoli: aree agricole nel Parco; 

• Ambiti naturali-boschivi 

È inoltre interessato dalla zona umida e torbiera normata nell’Art. 37 – Zone umide e torbiere 

del PTC del Parco Regionale dell’Adamello. 

 

Di seguito si riporta l’estratto delle norme degli ambiti agricoli del Piano delle Regole: 

 

117.2. Conservazione e recupero del patrimonio edilizio esistente 

1. Tutti gli edifici ricadenti negli ambiti territoriali, anche se non individuati in cartografia, ma che per la loro origine 

storica costituiscono elemento storicizzato e pertanto imprescindibile e caratterizzante del paesaggio agro-forestale 

locale, anche se successivamente alla data di edificazione sono stati oggetto di interventi di trasformazione sono 

classificati come da art.109.11.3 “Interventi di terzo livello”.  

2. Per gli edifici esistenti, nel rispetto dei caratteri architettonici locali, è ammesso un ampliamento “una tantum” del 

15% della volumetria reale esistente alla data di approvazione del PTC del Parco Regionale, computato con 

l’esclusione delle costruzioni di cui al successivo comma 5. Possono essere oggetto della disciplina del presente 

comma, solamente i fabbricati legalmente edificati o assentiti alla data di adozione delle presenti norme. Tale 

disposizione si applica esclusivamente quando non siano già stati utilizzati altri incrementi volumetrici in virtù di 

disposizioni di piani urbanistici previgenti. 

3. Per gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 

ristrutturazione edilizia, demolizione, ricostruzione e ampliamento del patrimonio edilizio esistente il titolo abilitativo 

viene rilasciato anche ai soggetti non in possesso dei requisiti di cui all’art. 60 comma 1 lettere a, b, c della LR 

11.3.2005 n. 12 e s.m.i.. 

4. Gli interventi che comportino la modifica della destinazione d’uso dovranno uniformarsi a quanto previsto nei 

singoli ambiti territoriali. 

5. Negli interventi di restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, demolizione, ricostruzione, 

ampliamento e modifica della destinazione d’uso è fatto esplicito obbligo di: 

 demolizione per tutte quelle costruzioni a carattere precario quali baracche, tettoie o altro, non autorizzate 

in virtù di alcun atto abilitativo o di condono edilizio divenuto attuativo a pieno titolo in quanto accolto; 

 estendere l’intervento, almeno per quanto riguarda le parti esterne, all’intero corpo di fabbrica; 

 estendere l’intervento alle eventuali aree e fabbricati di pertinenza dell’edificio principale, conservando 

e/o ripristinando la vegetazione autoctona ed eliminando quanto alteri o costituisca elemento di degrado 

del contesto. In caso di proprietà diverse è possibile intervenire per singoli stralci della stessa proprietà; gli 

stralci rimanenti dovranno poi riferirsi a quanto già realizzato; 

 eliminare quelle parti, anche consistenti, costruite a ridosso di eventuali edifici storici o di particolare pregio, 

anche se non esplicitamente individuati nelle tavole di piano, che ne alterino le peculiari caratteristiche 

architettoniche. 

6. Nel caso gli edifici accessori non adibiti all’uso agricolo siano in contrasto con un corretto inserimento 

paesaggistico o richiedano interventi di mitigazione ambientale, previa verifica dell’U.T., potranno essere demoliti ed 

accorpati all’edificio principale a condizione che tale edificio sia ubicato nel raggio di m. 200 dal sedime 

dell’edificio demolito. La traslazione e l’accorpamento degli edifici pertinenziali non è consentita nelle zone 4 dello 

studio geologico ed idrogeologico del territorio. 
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7. Gli edifici esistenti in classe 4 dello studio geologico ed idrogeologico del territorio potranno essere oggetto di 

trasferimento volumetrico, nel rispetto delle volumetrie reali preesistenti localizzandoli all’esterno delle aree di rischio 

nell’area immediatamente adiacente. 

8. È ammessa la demolizione e l’eventuale ricostruzione degli edifici. Lo spostamento del sedime di fabbricati 

esistenti è ammesso per la realizzazione di opere pubbliche e/o di interesse pubblico o generale, per comprovati 

motivi di sicurezza, per necessità di adeguamento igienico-sanitario, per un miglioramento generale ambientale / 

paesistico. L’ubicazione dovrà comunque essere individuata secondo criteri di compatibilità paesaggistica e 

naturalistica, in raccordo con quanto previsto dalla specifica norma del PTC del Parco. 

9. Ogni intervento edilizio interessante edifici non adibiti all’uso agricolo dovrà essere dotato di idoneo sistema di 

raccolta fognario conforme alle normative vigenti in materia (Regolamento regionale 24 marzo 2006 - n. 3). 

10. Per la riedificazione dei ruderi di fabbricati rurali si deve fare riferimento all’ART. 106 “RIEDIFICAZIONE DEI RUDERI” 

e a quanto previsto dalle norme del Parco. Il titolo abilitativo deve essere rilasciato anche ai soggetti non in possesso 

dei requisiti di cui all’art. 60 comma 1 lettere a, b, c della LR 11.3.2005 n. 12 e s.m.i.. 

 

117.3. Ambiti agricoli: zone a prati terrazzati nel Parco 

1. Corrispondono con quanto riportato nella cartografia e all’art. 24 “Zona prati terrazzati” del PTC del Parco 

dell’Adamello. 

2. La zona è destinata alla conservazione e sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali e al recupero, 

anche con trasformazioni controllate, del patrimonio edilizio esistente, quale risorsa economica della popolazione, in 

funzione del mantenimento dell’ambiente e del paesaggio montano e in funzione di presidio umano. Gli interventi di 

recupero e di trasformazione assumono contenuti diversi a seconda che la zona sia compresa nell’Orizzonte del 

paesaggio antropico, o negli Orizzonti superiori. 

 

117.3.1. Destinazioni d’uso 

1. Con riferimento all’ART. 8 “CLASSIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D'USO” sono considerate: 

Destinazione principale: ATTIVITÀ PRIMARIE (Produzione agricola, commercializzazione e allevamento, Agriturismo, 

Residenza del proprietario del fondo agricolo, del conduttore del fondo agricolo, dei dipendenti dell’azienda 

agricola) 

Destinazioni complementari: 

 RESIDENZA (Residenza solo dove permesso) 

 ATTIVITÀ TERZIARIE-TURISTICHE (Aziende alberghiere: residenze turistico alberghiere - Attività ricettiva non 

alberghiera - Attività ricettive all'aria aperta) 

 ATTIVITÀ SECONDARIE (Impianti idroelettrici a produzione di energia) 

 ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE (Attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale) 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 52, Legge Regionale 12/05, ogni altra destinazione d’uso riconducibile e non, a 

quelle di cui alla classificazione dell’ART. 8 “CLASSIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D'USO” differente da quelle sopra 

elencate, è da intendersi incompatibile con l’ambito considerato. 

 

117.3.2. Prescrizioni generali 

1. Sono vietati per ogni tipo di insediamento, che pur avendo destinazione d’uso compatibile con l’agricoltura e con 

attività ad essa collegate, ivi compreso l’agriturismo, interventi edilizi o di modifica del territorio, tali da alterare in 

modo significativo ed irreversibile edifici storici o l’ambiente circostante. 

2. Negli ambiti agricoli sono ammessi esclusivamente, oltre agli interventi previsti dall’art. 59 comma 1 della LR 

11.3.2005 n. 12, le seguenti opere: 

a) modifiche alle destinazioni d’uso volte agli usi residenziali e terziarie-turistiche per gli edifici esistenti, non 

classificati tra i beni culturali e ambientali; 

b) recupero del patrimonio edilizio esistente; 

c) ricostruzione di edifici crollati o demoliti; 

d) impianti idroelettrici a produzione di energia; 

e) attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale; 

f) realizzazione di autorimesse pubbliche o private per il ricovero di vetture; 

g) realizzazione di strade poderali o interpoderali; 

h) costruzione di opere di difesa idraulica o di sistemazione idrogeogica, realizzate esclusivamente dagli enti a 

ciò preposti che operano sul territorio; 

i) costruzione di terrazzamenti secondo le tipologie locali in pietrame. 

3. Per i fabbricati e le relative pertinenze, il PGT si attua mediante intervento edilizio diretto per: 

a) manutenzione ordinaria; 

b) manutenzione straordinaria; 

c) restauro e risanamento conservativo; 

d) ristrutturazione edilizia; 
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f) nuova costruzione: con destinazione d’uso agricola e per attrezzature funzionali alla fruizione turistica del Parco 

previo parere del Parco e per quanto previsto alle lettere c), d), e), f), g), h), i) del comma 2; 

g) demolizione; 

h) ricostruzione; 

i) ampliamento; 

come definiti dall’art. 27, comma 1, della L.R. 12/2005 e s.m.i. e dall’ART. 17 “DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI”. 

4. In caso di nuova costruzione con destinazione d’uso esclusivamente agricola, il PGT si attua mediante intervento 

edilizio diretto per costruzioni al diretto servizio dell’agricoltura (alloggi per addetti, stalle, silos, ricoveri per macchine 

agricole, costruzioni per la trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli), secondo i 

seguenti indici: 

Cod. Indice Unità 

Alloggio 

dell’imprenditore 

agricolo o del 

conduttore 

Attrezzature ed 

infrastrutture 

produttive 

Serre 

Allevamenti 

zootecnici 

(con 

esclusione di 

allevamenti di 

suini) 

It 
Indice di densità 

territoriale 
mc/mq 

< 0,03 mc/mq 

(esistente se >) 
   

Rc 
Rapporto di 

copertura 
%  < 10% (esistente se >) 

< 40% 

(esistente se >) 
< 10% 

Hf 
Altezza massima 

dei fabbricati 
m 8,0 m 

8,0 m ad esclusione 

di impianti 

tecnologici quali 

silos, serbatoi, ecc. 

(esistente se >) 

< m 4,5 

(esistente se >) 
< m 8,0 

Dc 

Distanza minima 

delle costruzioni 

dai confini con 

proprietà di terzi 

m 5,00 m (esistente se <) 
5,00 m (esistente se 

<) 

5,00 m 

(esistente se <) 

5,00 m 

(esistente se <) 

Dp 

Distanza minima 

delle costruzioni 

dagli spazi 

pubblici 

m 

ART. 14 “DISTANZE 

DELLE COSTRUZIONI 

DAGLI SPAZI PUBBLICI 

(Dp)” 

ART. 14 “DISTANZE 

DELLE COSTRUZIONI 

DAGLI SPAZI PUBBLICI 

(Dp)” 

ART. 14 

“DISTANZE 

DELLE 

COSTRUZIONI 

DAGLI SPAZI 

PUBBLICI (Dp)” 

ART. 14 

“DISTANZE 

DELLE 

COSTRUZIONI 

DAGLI SPAZI 

PUBBLICI (Dp)” 

De 

Distanza minima 

tra costruzioni  

residenziali 

m 

H e comunque mai 

minore di 10,00 m 

(esistente se <) 

H e comunque mai 

minore di 10,00 m 

(esistente se <) 

H e 

comunque 

mai minore di 

10,00 m 

(esistente se <) 

H e 

comunque 

mai minore di 

25,00 m 

(esistente se <) 

De 

Distanza minima 

tra costruzioni  

non residenziali 

m 

H e comunque mai 

minore di 10,00 m 

(esistente se <) 

H e comunque mai 

minore di 10,00 m 

(esistente se <) 

H e 

comunque 

mai minore di 

10,00 m 

(esistente se <) 

H e 

comunque 

mai minore di 

10,00 m 

(esistente se <) 

5. Il titolo abilitativo viene rilasciato per le nuove costruzioni al diretto servizio dell’agricoltura esclusivamente ai 

soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 60 comma 1 lettere a, b, c della l.r. 12/2005 e s.m.i.. 

6. Secondo il disposto dell’art. 59 comma 1 della l.r. 12/2005 e s.m.i., per il computo dei volumi realizzabili è ammessa 

l’utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, componenti l’azienda, compresi quelli esistenti su terreni 

di comuni contermini. Su tutte le aree computate a fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione, 

debitamente trascritto presso i registri immobiliari. 

7. È ammessa la realizzazione di coperture mobili stagionali a protezione di particolari attività agricole. La loro 

realizzazione non è subordinata al rilascio di alcun tipo di titolo abilitativo ma da segnalazione scritta. 

8. Ai sensi del comma 4-bis dell’art. 59 della L.R. 12/2005 e s.m.i. per le aziende esistenti alla data di prima 

approvazione del PGT, i parametri di cui ai commi 3 e 4 dell’art.59 della L.R. 12/2005 e s.m.i. sono incrementati del 20 

per cento. 

9. Per la nuova costruzione di attrezzature funzionali alla fruizione turistica del Parco e per quanto previsto alle lettere 

c), d), e), f), g), h) del comma 2 è necessario il parere del Parco. 

10. Ai fabbricati esistenti alla data di adozione del PGT si applica quanto previsto all’art.117.2 “Conservazione e 

recupero del patrimonio edilizio esistente”. 
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11. Nelle aree interessate dalla “Zona di riserva naturale parziale zoologico-forestale “Frisozzo-Re di Castello” si 

applica quanto previsto nel PTC del Parco Naturale dell’Adamello in particolar modo gli artt. 6, 8, 9, 10. 

 

117.3.3. Cambio di destinazione d’uso dell’immobile 

1. Gli interventi che comportino la modifica della destinazione d’uso dovranno avvenire nel rispetto dell’art.117.3.1 

“Destinazioni d’uso” e dovranno uniformarsi a quanto previsto all’art.117.3.4 “Edifici in area agricola non a servizio di 

aziende agricole o con destinazioni d’uso difforme esistenti alla data di adozione del PGT”. 

2. Per tutti gli edifici a quota maggiore di m 2.000 è vietato il cambio di destinazione d’uso ai sensi dell’art.117.3.3 

“Cambio di destinazione d’uso dell’immobile” verso destinazioni residenziali ed è vietato il recupero del sottotetto ai 

sensi dell’art.117.3.10 “Recupero sottotetti”. 

 

117.3.4. Edifici in area agricola non a servizio di aziende agricole o con destinazioni d’uso difforme esistenti alla data 

di adozione del PGT 

1. Per tali edifici sono ammessi solo interventi di: 

a) manutenzione ordinaria; 

b) manutenzione straordinaria; 

c) restauro e risanamento conservativo; 

d) ristrutturazione edilizia; 

g) demolizione con la sola esclusione della demolizione per gli edifici tipologicamente significativi; 

h) ricostruzione  

i) ampliamento; 

2. Il cambiamento di destinazione d’uso, da agricola o altro a residenziale o terziario-turistica, previa verifica di 

dismissione dell’attività agricola da oltre 5 anni da documentare, è possibile nel rispetto del maggior aumento di 

fabbisogno di servizi come riportato all’art.88.3 “Ambiti territoriali” delle norme del PdS. È obbligatoria la 

sottoscrizione di un PdC convenzionato che stabilisca impegni ed obblighi per il privato. 

3. È facoltà dell'A.C. subordinare il rilascio del’atto autorizzativo all'approvazione di un Progetto Planivolumetrico 

convenzionato o a un PCC per particolari esigenze di coordinamento dell'intervento con gli spazi pubblici o di uso 

pubblico circostanti. 

4. Per gli edifici, interni al Parco dell’Adamello ed esterni alle zone di iniziativa comunale, gli interventi di 

ristrutturazione edilizia con cambio di destinazione d’uso sono ammessi entro l’Orizzonte del paesaggio antropico; 

negli Orizzonti superiori sono ammessi in funzione di fruibilità turistica convenzionata con l’ente gestore; restano ferme 

le disposizioni degli artt. 25, 26, 27 e 28, del PTC del Parco, per gli edifici compresi entro il Parco naturale. 

 

117.3.5. Distanze degli allevamenti zootecnici dagli ambiti residenziali 

1. Il PGT recepisce per le distanze degli allevamenti agli ambiti residenziali il Decreto direttore generale 29 dicembre 

2005 - n. 20109 “Linee guida regionali: criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale” e quanto riportato nel 

Regolamento Locale di Igiene. 

2. Le strutture di allevamento dei centri aziendali di nuova attivazione devono essere situate a congrua distanza 

rispetto al limite degli azzonamenti residenziali, commerciali o destinati ad attività terziaria. Si ritengono in prima 

battuta congrue distanze: 

 200 m per gli allevamenti zootecnici; 

 400 m per gli allevamenti suinicoli o avicoli; 

 50 m di rispetto degli allevamenti dai corpi idrici 

3. Alla luce di quanto sopra esposto le distanze dalle zone residenziali potranno essere ridotte (al massimo fino al 

50%) in caso si adottino soluzioni dimostratamente atte a migliorare la situazione igienico-sanitaria di allevamento e 

ad eliminare ogni molestia per i lavoratori e la popolazione circostante. 

4. Analogamente i centri aziendali esistenti che non rispettano i limiti di distanza di cui ai precedenti punti devono 

realizzare migliorie tecnico/impiantistiche atte ad eliminare ogni molestia per i lavoratori e la popolazione 

circostante. Non possono in questi casi essere ammessi cambiamenti di specie allevata se non passando su specie a 

minore impatto (da suini a bovini, ma non viceversa, da bovini da carne a bovini da latte, ma non viceversa), con 

numerosità che comunque garantiscano un miglioramento in termini di impatto. Ampliamenti delle strutture e del 

numero dei capi possono essere concessi una tantum purché documentatamente collegati alla realizzazione di 

migliorie tecnico/impiantistiche. In ogni caso l’insediamento dovrà dimostrare, all’operatività, di non indurre 

diffusione di odori molesti che interessino le zone abitate; accertato il contrario, l’allevatore si dovrà impegnare a 

risolvere tale problema adottando soluzioni tecniche idonee o riducendo la consistenza degli animali. 

5. La distanza da case sparse o case isolate, a destinazione residenziale, può essere determinata in relazione al tipo 

e al numero di capi allevati; è prudente comunque mantenere una distanza di almeno m 100 dall’allevamento. 

6. La preesistenza di stalle e fabbricati per allevamenti alla data di adozione del P.G.T. non costituisce impedimento 

all’attuazione delle previsioni di piano del P.G.T. stesso, ancorché risultino non rispettati i limiti di distanza fissati dalle 

presenti norme. 

 

117.3.6. Depositi per attrezzi agricoli 
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1. È ammessa l’edificazione di depositi per attrezzi agricoli finalizzata alla sola conduzione e manutenzione dei 

terreni, da realizzarsi secondo il comma 9 dell’art. 24 del PTC del Parco Regionale, così come integrato dalla 

variante IV e riportato nel comma 9 dell’art.123.4 “Zone territoriali di interesse antropico: Zona prati terrazzati (ZPT)”. 

 

117.3.7. Parcheggi privati 

1. Si faccia riferimento all’ART. 16 “PARCHEGGI PRIVATI PERTINENZIALI”. 

 

117.3.8. Recinzioni 

1. Si faccia riferimento all’ART. 11 “RECINZIONI”. 

 

117.3.9. Muri di sostegno 

1. Si faccia riferimento all’ART. 12 “MURI DI SOSTEGNO”. 

 

117.3.10. Recupero sottotetti 

1. Il recupero dei sottotetti ai fini abitativi, da eseguire in conformità agli artt. 63, 64 della LR 12/2005 e s.m.i., dovrà 

essere valutato dalla Commissione del Paesaggio e disciplinato da apposito atto di convenzionamento. 

 

117.4. Ambiti agricoli: aree agricole nel Parco 

1. Sono ambiti agricoli con le stesse caratteristiche di quelli della “Zona a prati terrazzati” ma non riconosciuti 

cartograficamente dal PTC del Parco. 

 

117.4.1. Prescrizioni generali 

1. Si applica quanto previsto dalle norme di cui all’art.117.3 “Ambiti agricoli: zone a prati terrazzati nel Parco”. 

2. Si applica quanto previsto dall’art. 49 “Edificato esterno alle Zone di interesse antropico” del Parco. 

3. Interventi di ristrutturazione edilizia con cambio di destinazione d’uso sono ammessi entro l’Orizzonte del 

paesaggio antropico; negli Orizzonti superiori sono ammessi in funzione di fruibilità turistica convenzionata con l’ente 

gestore; restano ferme le disposizioni degli artt. 25, 26, 27 e 28, del PTC del Parco, per gli edifici compresi entro il 

Parco naturale. 

 

117.6. Ambiti naturali – boschivi e Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione 

1. Comprendono le parti del territorio comunale in cui viene perseguita la conservazione del paesaggio e 

dell’ambiente montano anche come forma di protezione della forestazione autoctona e dell’habitat di specie 

faunistiche tipiche delle zone alpine. 

 

117.6.1. Prescrizioni generali 

1. Si applica quanto previsto dalle norme di cui all’art.117.3 “Ambiti agricoli: zone a prati terrazzati nel Parco”. 

2. Si applica quanto previsto dall’art. 49 “Edificato esterno alle Zone di interesse antropico” del Parco. 
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4. ANALISI DEI PROBABILI IMPATTI 

 

4.1. Indicazioni di tutela e gestione 

Al fine di garantire l’integrità del sito nel tempo è indispensabile che la pianificazione 

garantisca la permanenza e la qualità della risorsa primaria che genera la zona umida 

presente all’interno del SIC IT2070023, in particolare devono essere rispettati i seguenti criteri 

gestionali. 

1. L’area interna al SIC IT2070023 ed in particolare tutta la porzione a monte dello stesso 

caratterizzata dal deflusso delle acque che alimenta la falda, dovrà essere 

caratterizzata da una gestione di tipo passivo evitando tutti gli interventi che influenzino 

le caratteristiche delle acque presenti garantendone provenienza, modalità di 

circolazione e composizione. 

2. Sono da evitare i fossi di drenaggio che, se esistenti, devono essere chiusi o limitati. 

Curare che la vegetazione esterna alla torbiera sia continua e che non vi si immettano 

piccoli corsi d’acqua con trasporto solido rilevante o con carico di nutrienti. La 

praticabilità della torbiera è critica perché spesso i tappeti erbosi e gli aggallati 

coprono acqua o torba semiliquida completamente imbevuta di acqua e perciò 

occorre pianificare rigorosamente l’accesso ed evitare il calpestamento incontrollato 

della vegetazione. 

3. In vicinanza di alpeggi si deve contenere il transito del bestiame per l’abbeverata con 

percorsi recintati che evitino il transitamento della torbiera. 

4. In vicinanza di edifici si devono controllare il tipo di smaltimento e deflusso dei liquidi 

fognari e dei pozzi perdenti è opportuno sottoporre l’habitat a un programma di 

monitoraggio biologico (piante indicatrici di calpestamento, piante tipiche 

dell’habitat) e chimico (analisi di sostanze indicatrici di eutrofizzazione in atto). 

5. Può rendersi necessario monitorare e eventualmente controllare l’invasione da parte 

delle specie erbacee o legnose della vegetazione periferica e tale necessità riflette 

l’esistenza di variazioni del bilancio idrico dell’habitat già in corso. 

 

4.2. Disposizioni del piano e possibili impatti 

L’area d’interferenza tra la pianificazione del PGT ed il SIC IT2070023, riguarda una limitata 

porzione marginale di territorio amministrativo, ben lontana dal centro abitato attorno al 

quale il piano produrrà gli impatti più rilevanti. 

L’area oggetto di valutazione è agricola e rientra tra quelle in cui le interferenze tra la 

pianificazione e l’ambiente sono minime o addirittura nulle. 

L’articolo 117 del Piano delle Regole per quanto concerne la destinazione d’uso dell’area 

definisce chiare linee di gestione dell’area agricola destinata alla coltivazione al pascolo ed 

al rimboschimento, tali da non creare azioni che possano generare possibili alterazioni 

rilevanti allo stato del sito e dei luoghi limitrofi. 



VI01v Valutazione di Incidenza Ambientale 1ª Variante del PGT al PdR e al PdS 

 

26 Comune di Cedegolo 

In particolare per quanto concerne la tutela delle aree umide è garantita sia dall’art.37 del 

PTC del Parco Regionale dell’Adamello che da quanto sopra definito. 

Le aree di maggiore tutela riguardano esclusivamente zone destinate alla agricoltura e 

situate all’interno del perimetro del Parco Regionale dell’Adamello, in cui la trasformazione 

edilizia ed urbanistica finalizzata agli insediamenti produttivi di tipo agricolo anche privi di 

opere di urbanizzazione è soggetta al controllo del Parco, ovvero ente gestore del SIC 

IT2070023 e garanzia di gestione conforme al rispetto e alla salvaguardia delle rilevanze 

naturalistiche, paesaggistiche ed ambientali dell’area. 
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5. CONCLUSIONI 

In conclusione, essendo la Variante del PGT coerente con gli strumenti di pianificazione 

ambientale e territoriale a livello regionale, provinciale, della Comunità Montana di Valle 

Camonica e del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale dell’Adamello, 

viste le disposizioni dell’art.117 del piano delle regole, si ritiene che le impostazioni previste nel 

piano non possano generare azioni in grado di provocare degrado incontrollato di habitat o 

perturbazione delle specie vegetali e animali tutelate dal sito d’importanza comunitaria 

IT2070023. 

Considerato quanto sopra si ritiene che le considerazioni effettuate in premessa 

relativamente ai SIC IT2070005, IT2070007, IT2070008 e allo ZPS IT2070401 siano in linea con le 

valutazione dello studio e tali siti non subiscono in alcun modo interferenze dal PGT tali da 

perturbare lo stato degli elementi per cui sono stati individuati. 

 

Edolo, 09 aprile 2015 

 

Dott. Pianificatore Fabio Maffezzoni 

 


